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SOLTANTO UN NUOVO GOVERNO E UNA NUOVA POLITICA POSSONO RENDRRE GIUSTIZIA Al 150 MILA PUBBLICI DIPENDENTI IN AGITAZIONE 
< « 

Da domani i parastatali in sciopero a tempo indetermiflato 
Il governo si ostina a non voler discutere coi professori 
I professori 
e ii governo 

Ci troviamo di fronte ad un 
avvenimento di eccezionale 
importanza per cut è necessa­
rio un adeguato dame e una 
wspoudente valutazione poli­
tica: j;li insegnanti delle scuo­
le secondarie statali entreranno 
in sciopero a tempo indetermi­
nato il 24 maggio. 

Dalla Liberazione occorreva 
scaturisse una scuola adeguata 
alle condizioni e alle responsa­
bilità del Paese risorto a vita 
democratica; invece, uè poco si 
è fatto nel rinnovamento sociale 
e civile di ogni camiio di atti­
vi t i , quasi nulla si è fatto per la 
scuola e per la formazione eti­
co-civile delle nuove generazio­
ni. Si è arrivati a formulare gli 
art. 31 e 34 della Costituzione: 
e davvero se la Costituzione 
tutta, in particolare gli articoli 
citati, avesse servito di base alla 
legislazione nuova, avremmo 
una scuola adeguata e rispon­
dente alle esigenze della vita 
democratica e civile degli ita­
liani. Ma la Costituzione è sta­
ta dimenticata, offesa e, via 
via, anche nel campo della scuo­
la si sono venute aggravando 
alcune situazioni clic avrebbero 
invece dovuto essere affrontate 
e risolte con energia nello spi­
rito della lotta di Liberazione. 

I governi clericali hanno igno­
rato i problemi della scuoia sta­
tale italiana inerenti e legati al 
rinnovamento del Paese. Hanno 
finto di ignorare esigenze e ane­
liti nuovi, hanno lasciato peg­
giorare t mali e andare alla de­
riva ciò che poteva essere af­
frontato e risolto. Anche il pro­
getto Gonclla, che, discusso in 
Parlamento, avrebbe almeno ri­
chiamato l'attenzione dei cit­
tadini su un problema di pri­
mario interesse, e stato lasciato 
cadere. E, mentre le situazioni 
nuove si presentavano con dram­
maticità e veemenza ìmprcssio-
nanri, la iinea clericale era di 
battere la solita strada, quella 
del passato: sapendo e fingendo 
di ignorare, chiedendo soluzioni 
di tipo vecchio e tradizionale 
per problemi nuovi e urgenti. 
I bilanci finanziari dal 1948 
ad ogffi sono un documento 
evidente della cecità governati­
va in riguardo alla scuola sta­
tale. Ma la scuola privata, 
quella confessionale, intanto 
— nella dimenticanza, nel di­
sordine volutamente Imposto 
alla scuola statale dal gover­
no — trovava base per l'espan­
sione e il dilagare. 

Problemi elementari quali 
quelli dell'eliminazione del­
l'analfabetismo, dell'edilìzia sco­
lastica, dell'esame di Stato sono 
stari affrontati in maniera de­
magogica e inadeguata alle esi­
genze reali della Nazione. E a 
dicci anni dalla Liberazione è 
ancora un mito che qualsiasi 
alunno meritevole e povero pos­
sa accedere all'istruzione, sino 
a quella universitaria. 

Questa la realtà! Ma tutta 
la struttura della scuola ita­
liana, dai programmi, agii ora­
ri, al funzionamento — fuori 
dalla retorica di alcune circo­
lari e di alcuni appariscenti 
convegni nazionali — è vecchia, 
inadeguata, reazionaria, classista. 
La linea politica governativa 
perciò non poteva neanche ar­
rivare a risolvere quei problemi 
ciuridicì ed economici del per­
sonale che si imponevano in 
una situazione nuova. Cosi ven­
nero fuori drì concorsi di tipo 
vecchio e per un numero di cat­
tedre inadeguato al!e esigenze 
dil la scuola: concorsi lenti, esa­
speranti neliespletamento. In 
dieci anni si è addensata un i 
mas'a di fuori ruo!o, braccianti 
i-udlettuali, di più 45.000 uni­
tà — la macg'oranza decii 
inscenanti medi —, privi di 
quella continuità di pane e la­
voro di cui usufruiscono c'i 
avventizi de!'e a'tre ammini­
strazioni statai:. 

In tali condizioni si giungeva 
a'da legge-delega- Durante la 
discussione il governo Scc'.ba-
Saragat assumeva solenni impe-
c n ; — e la Camera votava al­
l'unanimità — per una sistema­
zione di stato giuridico ed eco­
nomico dezii insegnanti rispon­
dente ?:!a delicata e imporrante 
funzione a cui è chiamata la 
scuola in uno Stato moderno 
e democratico. Poi non r.ypt-
sero i fatti — c-.oè gli assegni 
;ntegrativi — a'.!e promesse. 
II personale insegnante d?]!a 
scuola *econdara statale richia­
mo il governo alla pareva data. 
1 J risposta fa m'-ncc:o*a tanto 
da parte dV!"oi. F m ' i ! OJI-.TO 
da narte d;"'oi . d ~ i . L i scag­
l i f j costretta ad i n o <-c':o~-?~o 
di sei c'om:: ne d*r:»"ò !» ' i r a -
r!o;a. :".'c-i"e, r-ovocato-.a r -
tenuta de"e sei ?'->—<-.rc d: 
stipendio. Inrt-ito al Senato un 
ordine d ^ ; : o n . i Ra'<o Si'vH-
tore, a favore d^l'a scuo'a. ven­
ne re ;o :iTo dai rr»r»m*!v : f-a 
c-.iì i so:iiWr-po-r.i<':.-ì '•.•'*; «M-.-
dierano po : •M-11! di 1 i ! : : - - r o 

• — da parte del governo — agli 
impegni assunti. 

Lo sappiamo — e per primi 
se ne rendono conto gli insc 
guanti, — la lotta impone sa­
crifici alle famiglie e agli alun­
ni. Ma e qui il terreno della 
solidarietà e della compensionc: 
tutti devono essere concordi nel 
volere una scuola libera, digni­
tosa, qualificata; nel volere gli 
insegnanti preparati e sereni, 
lìberi dalle strettezze economi­
che, capaci di assolvere ai deli­
cati loro doveri. Le richieste 
degli insegnanti sono giuste e la 
lotta è impostata con severità 
e responsabilità. Non giova al­
l'educazione dei nostri fisdi che 
gli insognanti siano mortificati! 

Con la loro piena, incondi­
zionata solidarietà con gli in­
segnanti, i lavoratori, le fa­
miglie ancora una volta si al­
lineeranno in una lotta per la 
democrazia, per il trionfo dei 
diritti costituzionali; in una 
lotta per il trionfo della di-
cnità umana e per il consoli­
damento di fliicU'immcnso bene 
che è la scuoi 1 nazionale. 

«TELMO I.OZZA 

nella n » i A-

La lotta itegli enti parastatali 
D a d o m a n i l'infera cafone­

ria del parastatali s cenderà 
in sc iopero a te ni pò imlvtcr-
mlnato. Un estremo passo per 
richiamare il governo alle sita 
responsnbiMfa e per farlo re­
cedere dalPosf inafa infransl-
oenza che ha determinato la 
attuale nf/ifarionc e1 sfafo com­
piuto ieri s era dal ia segrete ­
ria della CGIL. Il rrmituiicnfo 
enianafo in proposito d ice in­
fatti: 

« La scf/rcfcrìa de l la CGIL 
ha e s a m i n a t o la s i tuaz ione de­
r ivante da l lo sc iopero com­
patt i ss imo dei d ipendent i pa­
rastatal i e le gravi conse­

guenze che ve der idano ver 
i lavoratori nssfctirafi noli isti­
tuti prenidenr ia l i , con parti­
colare r i f er imento al la so­
spens ione della assistenza am­
bulator ia le e alla mancata 
correspons ione de l l e presta­
zioni dot'ttfe. La segreteria 
confederale dopo aver r icon-
fermato la sua p i ena sol ida­
rietà ai lavoratori parastatal i 
in lotta per ottenere i mipl io-

ramenfi economic i r i conosc iu ­
ti legittimi dai consinl i di nm-
minist razione (leali ist i tuti 
prev idenz ia l i ne l l ' in teresse dei 
lavoratori avent i dir i t to al la 
assistenza, che sono stati posti 
in condi - ioni di estrema indi-
r/euza dallo sciopero, ha r in­
nova to le richieste a l l 'on. Ga­
ra ministro del Tesoro allin­
eila, r iconoscendo il buon di­
ritto dei parastatali e acco­
gliendo le loro leai f t ime ri­
chieste , ponila fine alla agita­
zione r ipr is t inando la norma­
lità ass i s tenz ia le in favore de l 
lavoratori ». 

Com'è noto, la catcgoiia dei 
parastatal i 0 par t i co larmente 
importante sia dal punto di 
.vista quantitativo che qua­
litativo. Nei 504 Enti di va­
ria natura e dai compi t i p iù 
compless i , prestano la loro 
opera circa aessantamila di­
pendent i . Molti di quest i 
Ent i hanno sigle conosciute 
dai c i t tadini . L'INAM, Isti­
tuto naz iona le assistenza ma­
lattie, ha 12 mila d i p e n d e n t i 

Trattative concrete auspicate 
dal Sindacato scuola media 
Dichiarazioni del prof. Gravclla che riconferma le busi per una di­
scussione sulla vertenza - « Gioco delle parti » tra Krmini e Cava? 

Il ministro del Tesoro Gava (a sinittra), noto avvertano di ogni 
richiesta dei proiettori e dei parastatali, colto dall'obiettivo insieme 
«1 giornalista ieri fatuità, oggi governativa Giovatati Ansaldo, direttore 
del « Mattino » di Napoli. In qwetli ultima giorni la stampa « indipen­
dente > ha intentiSeato la sua velenosa campagna tendente a gettare 
discredito sui professori in agitazione. Il € Giornale d'Italia > ha arato 
parole d. critica verso i professori la cai azione sindacale provocherebbe 
e ano scadimento del prestigio della scuola ». / / « Tempo >, con toni 
ancora pia melliflui, dopo essersi dichiarato < valida assertore dei valori 
della sana borghesia > ha invitato i professori e a non danneggiare gli 
interessi di migliaia e migliaia di ragazzi, suscitando nella maggior 
parte delle famiglie italiane risentimento e sii dacia >. In altre parole 
si consiglia ai professori di abbandonare la difesa dei loro diritti e di 
accettare senza discussione latti gli arbitri del governa. Come « validi 

assertori dei valori della sana borghesia > non c'è nule— 

""=:ci7 i 1 o 
strirottTe c ' erc ' eV 

Al p ; t r T ' ' f r'-^i «e " V i 
re;ta e 
3 5 arrr *e-Mto n-~ : ?--- '•• -1--
l'accor''-"» e la c->--:-.-» <;: r -v -
ta non di nuove rivendicazioni 
ma della richiesta dì tener fede 

Ieri m a t t i n a il m i n i s t r o de l 
T e s o r o on . G a v a . in u n a 
interv i s ta al Tempo, h a r i b a ­
dito la più assoluta intran­
sigenza verso le r ichieste dei 
professori , c o n f e r m a n d o cos ì 
sos tanzia lmente qunnto a v e ­
va Ria dichiarato d o m e n i c a 
scorsa al Corriere della Sera. 
Al quot id iano m i l a n e s e , co­
m'è noto , Gava a v e v a inoltre 
esorc.-^o pravi giudizi in m e ­
rito r.lle azioni s indacal i de i 
orofes-ori . da lui def in i te «il­
lecite » ed « inopportune ». 

D a l c a n t o s u o i l m i n i s t r o 
de l la Pubbl i ca i s t ruz ione , 
on. Ermini , ha fa t to d i c h i a ­
razioni che . a l m e n o f o r m a l ­
m e n t e , appa iono in s i n g o l a r e 
contras to c o n q u e l l e d i G a v a . 
€ N e l l a controvers ia sorta con 
gli insegnant i , v i s o n o m o l t i 
e q u i v o c i da ch iar ire — eg l i h a ! 
del io . Da p n n e m ? t r a fare­
mo di tutto per spiegarl i . Per­
sona lmente sono c o n v i n t o che , 
c rn persone co l te ed intel l i ­
genti , si possa s e m p r e ragio-
nrre e non v e d o qu ind i per­
chè — proprio c o n g l i inse­
gnanti — v i debba e s s e r e u n 
prrblema srnza so luz ione al-
~jr.,n. Io Mtenrìo c h e e=5i ven­
dano a discutere in p i ena se­
renità e consapevol i pure del­
la fun7'one che s v o l g o n o in 
-cno ?i".x srclr-ià. U n accor­
do. conc*.u.-o r.ri l imit i c e l l a 
>2~»"\ è senz'altro r»--=ibile ». 

Parale- corr.e *i v e d e , r-stre-
T--.rr.tTi""* cor-et t? rtoì!a *r,r-
T,i, ma non di s r r n d e po-o 
-f»*"-, «rf-c'nnzn. L'accenno ai 
" ì iml' i de' ia leTre ». eh« «tan­
no arrrmto alla b a r e dei ri­
petuti « n o » di G i v a , r.rn la-
?*"-;a D r e a g i r e difatti srran c h e 
d: n'.rovo. 

Le dichiarnzirni di Ermini 
s«'>no c o m u n q u e il frutto di 
un or lmo ritx-nsamento del la 
rvV'c.T se, verna ti va ne i con­
fronti dei professori? O n o n 
ì i tratta che di u n g o l f o « g i o -
» 1 C-"' " ".i'*.i ••. d i CU! G . - . V T 
n ' T p ' ^ ' n '1 ruo* » de l " d u ­

ro.'». e E ~ n i n i que l lo d e l «man­
sueto »? Gli a v v e n i m e n t i dei 
pross imi giorni d a r a n n o u n a 

risposta a q u e s t o interroga­
t i v o . 

C o m u n q u e , i n r i spos ta a 
q u e s t e d i c h i a r a z i o n i , il S e g r e ­
tar io d e l S i n d a c a t o s c u o l a 
m e d i a , prof. G r a n e l l a , i n t e r ­
r o g a t o i er i s e r a d a u n ' a g e n z i a 
g o v e r n a t i v a , h a cos i r i spos to : 
« Il m o m e n t o è e f f e t t i v a m e n ­
te c a r a t t e r i z z a t o da u n a p o s ­
s ib i l i tà di t ra t ta t iva . Il F r o n t e 
u n i c o d e l l a s c u o l a h a infatt i 
t e c n i c a m e n t e p r e d i s p o s t o u n 
i n t e r v a l l o tra la s e c o n d a e la 
terza f a s e d e l l ' a g i t a z i o n e p r o ­
pr io p e r c o n s e n t i r e u n a r i ­
presa di c o n t a t t i c h e p o t e s s e 
por tare al s u p e r a m e n t o dei 
contras t i . N o i r e s t i a m o in a t ­

tesa d e l l a r i s p o s t a ' al • n o t o 
t e l e g r a m m a Inviato al P r e ­
s i d e n t e de l C o n s i g l i o e n o n 
p o s s i a m o c h e - a u s p i c a r e i l 
r a g g i u n g i m e n t o di u n a c c o r ­
do . E' d o v e r o s o p e r ò p r e c i ­
s a r e che s e s i a m o c o n v i n t i , al 
pari de l Min i s t ro E r m i n i , d e l ­
la poss ib i l i tà di r a g i o n a r e , i l 
d i scorso d e v e A n a l m e n t e p o r ­
tarsi su u n t e r r e n o c o n c r e t o , 
nel s e n s o c h e da parte g o ­
v e r n a t i v a s i d e v e m o s t r a r e la 
concre ta i n t e n z i o n e di d i s c u ­
tere su l la b a s e d e l l e n o s t r e 
r ichies te , f o r m u l a n d o e v e n ­
t u a l m e n t e d e l l e c o n t r o - p r o ­
pos te . s enza a n t e p o r r e p r e ­
c lus ion i d i b i l a n c i o a s s o l u t e 
c h e n o n p o s s o n o acce t tars i , in 
q u a n t o e v i d e n t e m e n t e l ' a p ­
p l i caz ione de l l 'ar t . 7 ' d e l l a 
l e g g e d e l e g a n o n p u ò n o n 
c o m p o r t a r e u n o n e r e , c o m e 
del r e s to lo s t e s s o P r e s i d e n t e 
de l Cons ig l io ha fa t to r i c o ­
n o s c e r e in u n a s e d u t a c o n ­
s i l iare ». 

D a par te d e l F r o n t e u n i c o 
d e l l a s cuo la , n e l m e n t r e s i 
c o n f e r m a c h e l e p r o p o s t e 
a v a n z a t e d a l l a c a t e g o r i a v o ­
g l i o n o s o l t a n t o r a p p r e s e n t a r e 
u n a base di d i s c u s s i o n e e c h e 
per tanto a n c h e l 'onere c o n ­
n e s s o a l l e p r o p o s t e s t e s s e . 
v a l u t a t o in c irca 30 m i l i a r d i 
p e r il p e r s o n a l e d e l l a s c u o l a 
m e d i a , è n a t u r a l m e n t e p a s ­
s ib i l e di t ra t ta t iva , s i i n s i s t e 
però n e l l ' a f f e r m a r e c h e l ' in ­
t e r p r e t a z i o n e de l l 'art . 7 d e l l a 
l e g g e d e l e g a e d e i c i n q u e 
ordin i de l g i o r n o a n n e s s i , c h e 
v a n n o cons idera t i c o n t e s t u a l ­
m e n t e in q u a n t o s o s t i t u t i v i di 
e m e n d a m e n t i e c o m e ta l i a c ­
c e t t a t i d a l g o v e r n o , n o n si 
presta ad e q u i v o c i . G l i i n s e ­
g n a n t i per tanto , f a c e n d o r i f e ­
r i m e n t o p e r l a r i c o r r e n z a de l 
n u o v o t r a t t a m e n t o a l la d a t a 
del 1. lug l io 1955, c o m p i o n o 
già. s e c o n d o gl i a m b i e n t i s i n ­
dacal i , un a t t o d i c o m p r e n ­
s i o n e per i l imi l i di b i l a n c i o . 
in q u a n t o da l c o n t e s t o d e l l a 
legge de lega risulta anzi la 
data del 1. g e n n a i o 1954, c o n 
assoluta e.^clusinne di q u e l l a 
del 1. lugl io 193B sos tenuta 
dal min i s tro G a v a . 

ainTuinistrafivi e .sanitari. 
Con l'INAM h a n n o rapporti 
di lavoro ben 20 000 medi­
ci. Negli ambula tor i c o n ­
tro l lat i da questo cute ven­
gono assistiti circa 15 m i l i o ­
ni di i ta l iani , appartenent i 
a l l e p iù impor tant i categorie 
di lavoratori: dall'industria 
al c o m m e r c i o , daU'aar ico l fu-
ra al credito v a / iass icura-
z i o n c . 

L'INPS, Istituto di p r e v i -
denza .sociale, ha al le s u e di­
pendenze 15 mila persone, 
oltre a l'i mila nitri dipen­
denti die prestano hi loro 
attività nei sanatori . Allo 
INAll., I s t i tu to per gli in­
fortuni sul lavoro, sono oc­
cupati 7.000 d ipendent i ; al-
V1NADEL, Istituto dì assi­
stenza ai d ipendent i degli 
enti focali , circa 1.500; al-
V1NCIS, Istituto per le case 
degli impiegati dello Stato, 
circa 400, Vi sono poi deci­
ne di altri etiti minori, da l l a 
Croce Rossa Italiana all'Ope­
ra n a z i o n a l e maternità e in­
fanzia, dall'ONC all'ICF» 

Ed ò proprio fidando in 
q u e s t o s p e z z e t t a m e n t o de l ta 
categoria, che i( m i n i s t r o 
Gava i la c r e d u t o di p o t e r 
adottare la po l i t i ca forte . A l ­
la base dcll'attttale agitazio­
ne della categoria vi è di­
fatti la nota q u e s t i o n e d e l l o 
assegno integrativo, già con­
cesso agli « fatal i e che avreb­
be d o v u t o e s s e r e d e v o l u t o 
anche al parastatali. Gava ne­
ga questi modesti migliora­
menti s o s t e n e n d o d i e i para­
s tata l i percep i scono attual­
mente più di quanto p r e v e d e 
la leone; i s indacat i hanno ohi 
dimostrato la assoluta falsità 
di questa tesi, che del resto 
trova la sua mio l iore sment i ta 
nel magro b i lancio fa mil iare 
deal i interessati. 

Ma vi é ancora un altro 
aspetto d e l l a ' q u e s t i o n e . / 
Consigli di Amministrazione 
dei vari enti paras ta ta l i , c h e 
sono composti dai rappre­
sentanti dei datori di lavo­
ro, dei lavoratori, dei dipen­
denti e dei ministeri del La­
voro e del Tesoro, / inuno 
r e c e n t e m e n t e approvato la 
estensione dell'assegno inte­
grativo ai rispettivi dipen­
denti. 

Gava ebbe a questo pro­
posito un atteggiamento con­
tradditorio. Dapprima dira­
mò una circolare in cu i v i e -
t a r a a i Cons ig l i d i Ammini­
strazione di deliberare. Su­
bito dopo, per via del gran­
de s u b b u g l i o « c n u f o s t a 
creare fra i parastatali fece 
marcia indietro con un'altra 
circolare in cu i si r i c o n o s c e ­
v a valida l'estensione. Oggi 

il Tut'nisfero del Tesoro è ri­
tornato sui suoi passi d i c h i a ­
rando c h e n o n rat i f i cherà 
nessuna delibera e l'scendo 
esp l ic i to d i v i e t o agli Enti di 
procedere a l p a g a m e n t o . 

Dinanz i a l l e pressioni del­
la categoria e alla c o n d a n ­
na che da ogni parte si le­
vava nei suoi confronti, G a ­
r a , r i correva allora alla stra­
vagante s cappato ia del Con­
siglio di Stato, 

Al punto in cui s o w o i u n -
fe le c o s e n o n r e s f a v a ai 
parastatali c h e fanl iar corto 
a rispondere a Gava con la 
unica arma c h e loro re s tava 
a disposizione: Io sciopero. 
Milioni di l avorator i r i m a r ­
ranno cos i pr iv i d e l l e pre­
stazioni assistenziali. Sap­
piano, però, q u e s t i lavorator i 
che la responsabi l i tà , non è 
di un solo ministro, miop,» ed 
ottuso, ma di tuffo 1111 orien­
tamento f /ovemaf iro , rhe è 
sempre quello della lesina » 
verso chi lavora e del la li­
bertà più sfrenata per i gros­
si ,v)K*culafori. E' questo indi­
rizzo eh.' occorre cambiare 
urpeufemenfc . 

t\ -*> 
manifeituione di ieri mattina al Cinema Acquario di Roma. I dipendenti dell'INAM, in 

••-•.— * - <• ~ 

Un momento della, 
un'atmoifera di grande entuiiatmo, hanno riconfermato la loro decisa volontà di costringere il «.«verna « 
concedere l'eilensiotie dell'aumento ai parastatali. Nei vari interrenti tutti furono d'accordo nel ritener* 
che, fin quando Gara reiteri ministro del Tesoro, la lotta non avrà requie. Non v'i dnbbio, infatti, che, 
offi, flava è fra i ministri in carica quello che ha raccolto il maggior numero di antipatie. Per i pa­
rastatali, la « chiarificazione », dì cui tanto sì discute, può cominciar* soltanto con l'allontanamento dì 

dava dal ministero del Tesoro. 

Nuovo sciopero totale nel porto 
e nella zona industriale genovese 

Olire 50 navi bloccato per 24 ore - Percentuali altissime di astensione nello fabbriche 
della Valpolcevora - I portuali respingono al l'unanimità il ricatto del generalo Ruffini 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A , 10. — A l l e ore 
se t te di questa mat t ina , i sei­
mila scaricatori de l R a m o 
C o m m e r c i a l e de l p o r l o d i G e ­
n o v a h a n n o incroc iato lo 
braccia, d a n d o inizio ad un 
n u o v o sc iopero che p e r la du­
rata di 24 oro ha paral izzato 
il porto d o v e si t rovano al­
l 'ancora 52 n a v i . A n c h e i ca­
renanti si a f f iancavano alla 
azione, sos|>eiidendo il lavoro 
a bordo del l 'unica n a v e dì lo­
ro competenza . 

D u e ore dopo a v e v a inizio 
l 'annunciato sc iopero genera­
le dei lavorator i de l la zona 
industriale de l la V a l p o l c e v e -
ra. c o m p r e n d e n t e le de l ega -
rioni di S a m p i e r d a r e n a , Ri-
varolo , F e g i n o , T e g l i a . Dol-
2aneto, S . Quir ico , P o n t e d e -
c lmo , c o n il loro entroterra . 

Oltre t r e n t a m i l a 'avoratorl 
por due ore, da l l e n o v e a l le 
undici , s o n o uscit i da l l e fab­
briche a v v i a n d o s i in corte i 
lungo l e s t rade d e l l e de lega­
zioni, r i e m p i e n d o i m u r i de l ­
le s trade di grandi scri t te , 
d i f fondendo vo lant in i o orga­
nizzando comizi vo lant i . La 

ce lere si è fatta v i v a con u n 
n o t e v o l e s p i e g a m e n t o di for­
ze, m a n o n è ma i intervenuta , 
e le mani fes taz ion i si sono 
svo l t e ne l la m a s s i m a c a l m a . 
A l l e ore undic i il lavoro ri­
prendeva , m a lo sciofiero con­
t inuava per la durata di 24 
oro a l l o - zuccher i f ic io Erida-
nia , d o v e la percentua le de ­
gli astenut i è stata de l 100 
per cento . 

A l t i s s i m e percentua l i , supe­
riori a que l l e de i p iù i ccent i 
sc ioperi si sono registrate nei 
compless i industr ia l i : il 90 
p e r c e n t o a l lo s tab i l imento 
«r A n s a l d o m e c c a n i c o », il D7 
per c e n t o a l l 'Elet tronico , il 97 
per cento al « X X I V Apr i l e », 
11 95 per c e n t o al l 'OMR. Il 
00 per conto al a D e l t a », 11 
98 p e r cento a l lo s tab i l imento 
«Bruz7JO», i l 9B per cento 
alla « S I A C », il 07 per cento 
ne l l e p iccole e m e d i e of f ic ine . 

I /assemblea costitutiva 
ilrll'AUca^za. nazionale del 
Contadini si riunirà domani 
ftllr ore D In Roma, nrl sa­
lone de l l 'Uni nazionale. In 
via del Omsrrvatorlo n.' 55. 

Forli scioperi a rovescio 
di disoccupati in Calabria 

La Federbrucciunli propone, alla CISL e alVUIL di concordare 

lo sviluppo dell'azione comune per l'assistenza ai braccianti 

Venerdì si riunisce 
l'Esecutivo della CGIL 

La segreteria della CGIL ha 
ronvorato il comitato csrrutHo 
«•infederale per le ore 10 di u -
nrrdì 13 maegio eoi seguente 
ordine del jrlorno: 

m Applicazione delle decisioni 
pre«e dal comitato dirett ivo 
della CGIL nel la sessione del 
V,, 1". e 28 aprile u. s. >. 

N e s s u n a r i sposta , n e s s u n a 
presa di pos iz ione , n e s s u n 
s e g n o di re s ip i scenza è da 
s e g n a l a r e da p a r t e de l g o ­
v e r n o su l la g r a v e q u e s t i o n e 
de l l 'ass i s tenza ai bracc iant i , 
cos ì d r a m m a t i c a m e n t e pos ta 
su l t a p p e t o dal g r a n d e s c i o ­
p e r o naz iona le d i l u n e d ì . D a l ­
le c a m p a g n e i ta l i ane i p r o l e ­
tari d e l l a terra d'ogni c o r ­
r e n t e s indaca le , f r a t e r n a m e n ­
te un i t i , h a n n o e l e v a t o u n 
p o s s e n t e at to d 'accusa c o n t r o 
la pol i t ica de l g o v e r n o , c h e 
ignora le p iù u r g e n t i n e c e s ­
s i tà de i lavorator i p e r f a v o ­
r ire i grossi propr i e tar i t e r ­
rieri . N o n sarà c o m u n q u e con 
la « pol i t ica d e l l o s t ruzzo » o 
c o n q u e l l a del c o n t i n u o r i n ­
v i o c h e la q u e s t i o n e potrà 
e s s e r e r isol ta: i bracc iant i 
h a n n o m o s t r a t o c h i a r a m e n t e 
la l o r o u n a n i m e v o l o n t à di 
por tare avant i la lot ta . 

E' a p p u n t o facendoc i i n ­
t e r p r e t e di q u e s t a v o l o n t à 
e s p r e s s a n e l l o s c i o p e r o e n e l ­
l e e n e r g i c h e m a n i f e s t a z i o n i 

IN CENTINAIA DI MANIFESTAZIONI INDETTE DALL' U.D.I. 

Domenica le donne contadine 
manifesteranno per i patti agrari 

Domenic i proi.-im?. a r r i 
!uo£o in tutte le Provincie ita­
liane la » Giornali, nazionale 
delia donna contadina - in­
detta dall'Unione Donno Ita­
liane e dalle asfociazioni con­
tadine dvmaeratiche per riven­
dicare ìa riforma Ad pitt i 
agrari 

L'iniziativa è st-ri*. accolta 
d u n q u e con. en 'a s i - smo P.a 
nei circoli provinciali d--ll*UI)i 
sia nelle campagne le donne 
h a n m elaborato programmi e 
iniziative notevoli . Il Comitato 
provinciale deli*UDI rii Ferra­
ra h t annunciato, nel corso del­
la - giornata - . ben 21 manife-
stazicni unitarie nei comuni. 6 
incontri aziendali . 1S convegni; 
a Livorno, dove parlerà l'ono­
revole Grifone, dopo le riunioni 
delle donne dirigenti i Circoli 
cittadini e di due circoli di pro­
vincia, sono in programma nu­
merose manifestazioni periferi­
che. Si terranno infatti 73 LS 
-emb'.ce di fattoria o di zona e 
4 assemblee di Lega; a Forlì si 
avrà un incontro del le donne 
della campagna e quel le della 

montagna: un altro incontro 
analogo avrà luogo a Reggio 
Emilia dove per l'occasione 
parlerà la presidente delITJDI, 
un M.iria Maddalena Rossi; a 
Modena, dove si terranno le As­
side della donna Modenese, in­
terverrà il segretario delia 
CGIL compajmo Giuseppe Di 
Vittorio: a Firenze a concl'i.-:o-
i e di 46 manifestazioni di pre­
parazione, nel corso della . g:or 
nr.'a-. parlerà IÌOJÌ: a Sier.2 
concluderà le 15 rr.ar.ifestizioni 
comunali la on. Rosetta Lor.go. 
sempre nella - giornata - si 
terrar.r.o due gra-xii assemblee 
a S i n i l i n s a e ad Acqua viva di 
Montepulciano: a Cremona 
avranno luogo 20 manifestazio­
ni: a Milano 40 riunioni di ca­
scina; a Udine 14 assemblee: 
nella provincia di Bologna 
avranno Iuopo dibattiti Ln 2ft 
"izicmde. 15 assemblee comuna-
'i. 40 comizi; a Napoli A v r m i o 
l'io?o 4 com-7Ì e 6 a*"?rrr.b>c 
Ovunque inoltre sono in corso 
petizioni 

Altre Importanti iniziative 
sono state prese in numerose 

loc.'Ht3! CO.T,»» a Milano, per 
^-"tmpio, con ! i - l e t t e r a sp -r -
::• - al movimento cattolico 
I e l l e donne; le particolari rr.x-
life.stnzlor.i delia monda a ?."o-
V-ÌTH. Varese e Mantova; l'ap­
pello unitario de l l e province 
venete: la lettera alle organiz­
zazioni cattoliche sul le miglio­
rie r.cllc e r e coloniche del.'e 
T."7.z:.?.re di P<*ni;;:a ecc. 

In ogni riunione. ia o^ns n;.-
r..fest azione le donne con tari :n<» 
d.b.-n'o-io : prob?emi fo- da-
-nt-ntal:: difesa della « ^ i j : ; a 
causa - eh? garantisce la stabi-
"ità delle loro famiglie sul fon­
do: riconoscimento del lavoro 
delle donne e il loro contributo 
allo sviluppo della produzione 
agricola, l'abolizione dei le re­
galie, le prestazioni, gli obbTi-
«hi feudali; investirr.en'i che 
nermettano il progresso e lo 
»rvilupoo d^lla terra e liberino 
"a donna dai lavori più pesan­
ti; difesa la materni'* e l'infan­
g a : rinnovamento dtll 'ambient" 
^urtle per assicurare a tu"? le 
'amiglie contadine la cultura, 
Io svago, la ricreazione. 

d i ier i , c h e l a F e d e r b r a c c i a n t l 
ha propos to a l la F i s b a ( C i s l j 
e a l l ' U i l - t e r r a u n incontro 
per a v e r e r e c i p r o c h e c o n s u l ­
taz ioni c irca l e i n i z i a t i v e da 
p r e n d e r e , s i a v e r s o le a u t o ­
rità c o m p e t e n t i e la c o n t r o ­
parte . s ia p e r l e e v e n t u a l i 
az ioni s indaca l i c h e d o v r e b ­
bero f a r s e g u i t o a l la pr ima 
g iornata n a z i o n a l e d i lotta . 

F r a t t a n t o è da s e g n a l a r e , 
c o m e s i n t o m o d e l l a s i t u a z i o ­
n e e s i s t e n t e in v a s t e z o n e 
d e l p a e s e fra l e c a t e g o r i e p iù 
misere , il m o v i m e n t o de i 
d isoccupat i , p a r t i c o l a r m e n t e 
in t enso n e l l e r e g i o n i m e r i ­
d iona l i e i n S a r d e g n a . 

N e l l a p r o v i n c i a d i C a t a n ­
zaro, d o v e - e s i s t o n o 42.000 
d isoccupat i , s i s o n o a v u t e ieri 
n u m e r o s e m a n i f e s t a z i o n i di 
piazza e in sc ioper i a r o v e ­
sc io i n v a r i c o m u n i . A P e t r o -
nà e a S a n t ' A n d r e a c e n t i n a i a 
di l avorator i s o n o s c e s i in 
s c i o p e r o a r o v e s c i o e f f e t t u a n ­
do lavori stradal i e recla­
m a n d o l a v o r o i m m e d i a t o . 
Mani f e s taz ion i di d i soccupat i 
si s o n o a v u t e d inanz i al m u ­
nic ip io e d al la c a s e r m a dei 
carabin ier i d i B a d o l a t o e di 
S o v e r a t o . n o n c h é a G u a r d a -
v a l l e e L a m b a d i . 

P a r t i c o l a r e r i l i e v o a s s u m e 
la < m a r c i a d e l l a f a m e » p r o ­
mossa dai s enza lavoro di 
Tir io lo , c h e in p i ù di 400 s i 
sono m o s s i a p i ed i d a l loro 
c o m u n e p e r recars i a C a t a n ­
zaro i n P r e f e t t u r a , ad e s p o r r e 
i loro d e s i d e r a t a al c a p o de l 
Ja p r o v i n c i a . N o n o s t a n t e Io 
s b a r r a m e n t o e f f e t t u a t o da 
forti n u c l e i d i po l i z io t t i e 
carabinier i l u n g o ia s trada . 
numeros i l avorator i s o n o r i u ­
sciti a s u p e r a r e l o s b a r r a ­
m e n t o e s o n o g iunt i a C a ­
tanzaro. Un'a l tra d e l e g a z i o n e 
è g i u n t a n e l c a p o l u o g o da 
I*ca Marina , r e c a n d o u n a p e ­
t iz ione sot toscr i t ta da p iù di 
200 lavorator i n e l l a q u a l e si 
c h i e d e l ' inizio di l a v o r i p u b ­
bl ic i e l 'apertura di cant ier i . 
II p r e f e t t o h a p r o m e s s o s t a n ­
z iament i . 

Al tr i f e r m e n t i si r e g i s t r a n o 
in mol t i c o m u n i d e l l a p r o ­
v inc ia ed inut i l i s o n o i "ten­
tat iv i de l la po l iz ia di f e r m a r e 
lo sp ir i to d i lot ta d e i l a v o ­
ratori c h e v o g l i o n o c h e v e n -
tra loro a s s i cura to il l avoro 
e la l ibertà . 

In prov inc ia di Bari o l tre 
150 d i soccupat i di Torr i t to si 
:ono portati in b i c i c l e t ta ne l 
capo luogo p e r s o l l e c i t a r e la 
aper tura d i u n c a n t i e r e d i 

l a v o r o ed a l tr i p r o v v e d i m e n t i 
di carat tere s t r a o r d i n a r i o 
A n c h e da S . E r a m o , d o v e 
cont inua l 'ag i taz ione , ù arri 
va ta u n a d e l e g a z i o n e d: l a ­
vorator i . 

In A b r u z z o u n a m a n i f e s t a 
z i o n e di d i soccupat i h a a v u t o 
l u o g o ieri m a t t i n a a C a p i -
s t re l lo . Ol tre 150 d i soccupat i 
s i s o n o recat i al C o m u n e , per 
p r e s e n t a r e al S i n d a c o l e prò 
prie r i v e n d i c a z i o n i . I d i soc 
cupat i di Cap i s t re l l o r i v e n d i ­
c a n o l ' inizio d e i l avor i di 
c o s t r u z i o n e d e l l a C e n t r a l e 
p l i a m e n t o de i l a v o r i d e l l a 
e l e t t r i ca d e l l a S R E , l ' a m p l i a ­
m e n t o dei l avor i d e l l a s trada 
F i l c l t i n o - C a p i s t r e l l o , il c o m ­
p i m e n t o di o p e r e d i bonif ica 
nei P i a n i P a l e n t i n i . e cc . La 
lotta de i d i soccupat i è s e g u i t a 
c o n g r a n d e i n t e r e s s e da tutta 
la p o p o l a z i o n e d i Capi s tre l lo . 

Da 7 giorni una zolfara 
occupata dai minatori 

ENNA. 10. — Da 7 giorni. I 
300 lavoratori della solfara Ga-
lati «ituata in territorio di Bar-
rafranca. hanno occupato la mi­
niera per reclamare l'imme­
diato pagamento dei salari arre-
trati. 

La mobi l i t az ione de l l a v o ­
ratori g e n o v e s i in d i fesa de l ­
le l ibertà n e l l e fabbr iche è 
pertanto in p ieno s v o l g i m e n ­
to; a ques ta s econda m a n i f e ­
stazione n e segu irà In set t i ­
m a n a — c o m e è s tato a n n u n ­
c iato — un'altra. I lavorator i 
genoves i , che s t a n n o sos te ­
nendo c o n q u e s t e loro azioni 
a grandiosa lot ta d e l porto 
che dura d a 112 giorni , n o n 
sono dispost i a to l l erare o l tre 
gli at tacchi nlle l ibertà s inda­
cali e i tentat iv i di sost i tu i ­
re, al m e t o d o democrat i co ga­
rantito da l la Cost i tuz ione , i l 
s i s tema del « d i k t a t » fascista . 
d i cui la le t tera inv ia ta Ieri 
dnl genera le Ruf f in i al 2000 
lavoratori de l R a m o Indu­
str ia le cost i tu isce u n c l a m o ­
roso e s e m p i o . 

A l g e n e r a l e Ruff in i u n a 
de l l e pr ime r i sposte al la sua 
lettera è g iunta a n c h e d a 
Grosse to , c o n u n s e c c o t e l e ­
g r a m m a : « I lavorator i d e l 
R a m o Industr ia le in v i a g g i o 
per R o m a appreso Invio let­
tera radiaz ione ruoli inv ia ta 
da lei re sp ingono p r o v v e d i ­
m e n t o ant icos t i tuz iona le ». 

La s tessa c o s a h a n n o fa t to 
tutti i restant i portua l i , r iu -
ni t questa mat t ina in a s s e m ­
blea . S u l t a v o l o d e l l a pres i ­
denza , appena è s tata aperta 
l 'assemblea, s p o n t a n e a m e n t e , 
sono incominc ia te a p iovere 
le le t tere: in pochi m i n u t i e s ­
se s u p e r a v a n o il mig l ia io . La 
consegna de l l e l e t t ere a l la s e ­
greteria d e l l a FIL.P è cont i ­
nuata per t u t t i la g iornata , 
portate dal lavorator i , d a l l e 
loro mogl i , da l l e l o r o madr i , 
Domani le i l legal i e r icat tato­
rie l e t tere v e r r a n n o recapi 
tate p e r s o n a l m e n t e a l g e n e ­
rale Ruff in i da una de l ega ­
z ione di donne famil iar i de l 
portual i . 

Carta sprecata — sono sta­
te de f in i t e l e le t tere e i m a ­
nifesti che n e r i p r o d u c e v a n o 
il con tenuto . « N o n a n d r e m o 
mai a lavorare u n o per u n o 
o a gruppi i solat i , m a tutt i 
ins ieme , so lo d o p o u n accor­
d o o n o r e v o l e e n o n i n segu i ­
to ad u n a in t imidaz ione fa ­
scista ». — E* q u e s t a la ri­
sposta u n a n i m e d e i portual i . 

E ne l l 'ordine de l g iorno a p ­
provato a l l 'unanimità , ess i , 
dopo a v e r respinto sdegnosa ­
m e n t e il r icatto, « si i m p e g n a ­
n o a cont inuare ed intens i f i ­
care la lotta per la di fesa 
de l l e l ibertà ne l la q u a l e so­
no impegnat i ogg i tutti I la­
voratori genoves i e i tal iani , 
e inv i tano le autorità respon­
sabil i a far r ispettare la Co­
st i tuzione e a prendere prov­
ved iment i verso ch i at tenta 
a l le conquis te d e m o c r a t i c h e 
del popolo i ta l iano, d e n u n ­
c iando 3l la Mrgis tra tura i ta-
Mana ques to reato contro la 
CostituziorK* ». 

Il g e n e r a l e Ruff ini dovrà 
pertanto r i spondere d inanzi 
al la l egge de l s u o a t t o ant i ­
cos t i tuz ionale . Autorevo l i giu­
risti de l foro g e n o v e s e si s o n o 
oggi mostrat i sorpres i e ind i ­
gnat i p e r u n atto c h e — ess i 

h a n n o d ich iara to — è p e r s e ­
g u i b i l e d i uf f ic io p o i c h é r i ­
guarda u n a l to f u n z i o n a r i o 
de l l o S t a t o c h e m o s t r a d i s p r e - , 
g i o v e r s o l a Cost i tuz ione . L a 
l e t t e r a — r i su l ta — v e r r à 
sot toposta a l l ' e same d i e m i ­
n e n t i g iur i s t i d i f a m a n a z i o ­
n a l e p e r t r a r n e l e c o n s e g u e n ­
ze sot to l 'aspet to g i u r i d i c o . 

ENftICO ARDU* 

Secondo giorno di scioperi) 
alle officine FF.SS. dì Bologna 

B O L O G N A 10. — Oggi, n e l ­
la seconda giornata d i sciope­
ro contro la «ospenaione d i 5 
membri del la C.L, l o sc iopero 
nelle off icine degl i impianti fis­
si del le FFvSS. ha raggiunto l a 
percentuale de l 75'/», superiora 
a quel la d i Ier i I ferrovieri, r iu­
niti in assemblea, hanno deciso 
la ripresa de l lavoro per do -
mnttina. - • 

L'agitazione continuerà tn 
forme diverse, mentre i ferro­
vieri hanno interessato l a 
«Commiss ione d'inchiesta In­
terparlamentare sul le condizio­
ni di vita ed i lavoro », ch ieden­
do le. punizione d i quei diri* 
genti che hanno travisato i fa t ­
ti a l lo scopo d i ricercare u n 
pretesto p e r «punire numero­
si ferrovieri ». A sostegno d e l 
lavoratori colpiti verrà lancia­
ta una grande sottojcrixloaa 

ALLA MQRIM DI FEltRARA 

Ritirato dopo la lotta 
un illegale licenziamento 
F E R R A R A . 10. — D o p o se i 

g iorni di sc iopero compat to , 
il l avoro è s t a t o r ipreso al la 
Vetreria « Morint >. Le m a e ­
s tranze . c h e e r a n o s t a t e c o ­
stret te a s c e n d e r e in lot ta in 
s e g u i t o a l l i c e n z i a m e n t o in 
tronco de l s e g r e t a r i o de l s i n ­
dacato vetra i . A n t o n i o M a s s a ­
ri. c h e era s t a t o a c c u s a t o d i 
« insubord inaz ione » p e r a v e r 
perorato la richiesta dei l a v o ­
ratori d i ricevere il p a g a m e n ­
to de l la f es t iv i tà de l patro-
trono c i t tadino , h a n n o s o s o e -
so l 'ag i taz ione p e r l 'accordo 
i n t e r v e n u t o tra la d irez ione e 
i dir igenti s indaca l i , al la pre­
senza de l s i n d a c o , profusa 
Balboni . 

O l t r e al la r ipresa de l l a v o ­

ro da parte d i tut t i g l i operai , 
la d irez ione ha a f fermato l o 
i m p e g n o d'onore d i riconosce­
r e e r i spet tare Io s c h e m a di 
r e g o l a m e n t o d e m o c r a t i c o a-
z i e n d a l e proposto d a l l a v o r a ­
tori. c h e tra l 'altro s a n c i s c e 
l e l ibertà cos t i tuz ional i d i or ­
ganizzaz ione e di propaganda 
ne l l ' interno del la fabbrica , 
fuori del l 'orario di lavoro . ' 

Il l i c e n z i a m e n t o i n t r o n c o 
c o m m i n a t o a car ico d e l M a s ­
sari è s ta to r i t irato, e l 'ope­
raio. cu i è già s t a l o offerto 
u n n u o v o lavoro, s i d i m e t t e r à 
nel corso de l l e p r o s s i m e s e t ­
t imane . ricevendo da l la d i re ­
z ione il p a g a m e n t o d i t u t t e l e 
indenni tà m a t u r a t e e la l iqu i ­
daz ione . 

PEIl IMPORRE TRATTATIVI; 

Prossima la lotta 
nelle aziende Pirelli 

M I L A N O , 10 — I l C o m i ­
t a t o d i c o o r d i n a m e n t o f r a l e 
o r g a n i z z a z i o n i u n i t a r i e d e i 
l a v o r a t o r i d i t u t t e le f a b ­
b r i c h e d e l g r u p p o P i r e l l i , 
r i u n i t o a l l a p r e s e n z a d e l l a 
s e g r e t e r i a d e l l a F I L C , h a d e ­
c i so d i d a r e m a n d a t o a l l a 
s e g r e t e r i a d e l l a F I L C d i p r o ­
c l a m a r e u n ' a z i o n e g e n e r a l e i n 
t u t t o i l g r u p p o P i r e l l i , c o n 
l e f o r m e e la d u r a t a c h e l a 
s e g r e t e r i a s t e s s a riterrà p i ù 
o p p o r t u n o s tab i l i r e , s e n o n 
s a r a n n o a v v i a t e c o n c r e t e e 
s o l l e c i t e t r a t t a t i v e u n i t a r i e 
p e r la s o l u z i o n e , i n o g n i s i n ­
g o l a a z i e n d a , d e i p r o b l e m i 
rivendicativi a t t u a l m e n t e s u l 
t a p p e t o : m i g l i o r a m e n t o d e l 
p r e m i o d i p r o d u z i o n e , s o s p e n ­
s i o n e de l l 'arb i trar io p r o v v e ­
d i m e n t o a d o t t a t o a c a r i c o d e l 
s e g r e t a r i o d e l l a C X d e l l a 
B i c o c c a e s o l u z i o n e d e l l e i n ­
n u m e r e v o l i q u e s t i o n i a z i e n ­
dal i , tra c u i l a v e r t e n z a t u t ­
tora a p e r t a a l r e p a r t o 6 3 
d e l l a B i c o c c a . 

I l C o m i t a t o d i c o o r d i n a ­
m e n t o h a i n o l t r e l a n c i a t o u n 
a p p e l l o a tut t i i l a v o r a t o r i 
de l g r u p p o P i r e l l i p e r c h è 
ra f forz ino e r i n s a l d i n o l a L*ro 
un i ta , i n d u c e n d o l e a l t r e o r ­
g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i a d e s i ­
s t e r e da o g n i t e n t a t i v o d i 
d i v i s i o n e , d a l q u a l e s o l o P i ­
r e l l i p u ò t r a r r e v a n t a g g i . 

La Faesite di Belluno 
occupata dai [avocatoci 

BELLUNO. 10. — Ieri a l l e 13, 
dopo un'assemblea di tutti i l a ­
voratori della Faesite d i L o n -
garone che avevano ilpiesu- Io 
*riop«TO iniziato sabato, p e r 
protestare contro gl i Industria­
li t quali non avevano vo lu to 
raffgiungere un accordo ne l la 
vertenza de i 9Q l icenziamenti, 
gli operai hanno deciso di r ima­
nere nella fabbrica. 

La notizia della decisione de-' 
gli operai, sparsasi ne l le v a r i e 
frazioni del Comune, faceva ra­
dunare poco dopo davanti ài 
cancell i de l la fabbrica e n t i -
naia d i d o n n e 

Poco dopo però è lutei t e m i l o 
o n folto stuolo di celerini e 
carabinieri, al comando de l dr . 
Terolio, dirigente defl*uf»cIo 
politico del la Qaestara che ca­
ricavano i presenti f e n a i a d o 
in seguito O secretarlo del la 
CCDL provinciale. - compagno 
Luisi Tona, ed U segretarie- de l 
PSI GufUelmo Celso. La fab­
brica è ora presidiata alTester-
o o dal la pollai" mentre a i r i » . 
terno s i trovano s i i operai, 
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